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Uantunque gli applicati ' alle 
fcienze recano la felicità ad uno 
Stato $ pure fon da diftinguerfi 
quei? che per foddisfazionfc de* 
loro /intelletti vi fi affaticano, 
da quei che s* impegnano ad apr 
portar utile , e vantagio a tutti della popo- 
lazione coll’ ufo delle fcienze. Quanto i pri- 
mi fon da lodarli per fondare i principj. Teo- 
rici , altrettanto fon più degni di lode i fe? 
condi per la riduzione delle fcienze ad un 
ufo pratico , e generale . Come fi è illuftrata 
la fcienza del moto da tanti acutiffimi inge- 
gni, e di sì belle, e profonde fpeculazioni è 
fiata arricchita ; così la fcienza delmoto dell* 
acqua con fornirla 1 noftra ammirazione, per 
Tufo pratico , è rimafta att rodata . Di quanta 
neoeflità fia ella per la meccanica, eflendo 
una forza motrice ad animar le Macchine, e 

A a "di , 



di quanto utile al Commercio per gl’ infiniti 
ufi , a’ quali è addetta , lo fanno le operazio- 
ni approflìmate • fette fin oggi, fenza ottener- 
ne il vero effetto . Il P. D. Benedetto -Ci- 
ucili fu il primo ad inveftigare vii modo di 
mifurare 1* acqua corrente nel fuo aureo trat- 
tato , intitolato della radura deltacquf , carret- 
ti , adattandovi le dimoftrazioni geometri- 
che ; principio importantiflimo d’ ogni più 
moderna feopertay che ha dotò' luogcr al "Mr- 
chelini , 'Viviani y Guglielmini l Montanari , 
Grandi , Manfredi , Zendrifiiy’ ed altri fubli- 
mi Idrometri , ìche han refa la feienza del 
moto dell’ acqua ad un > vantagiofo grado di 
Cognizione , e ad’ una perfezione , che altro 
non deefi ; fperarè y fe non y un ,ufò pratico •, 
e comune a> poterli operaré da qualunque jper- 
fona ’• Queft’ appunto è fiata la [noftra idea-, 
e ci fiamo affaticati a dar fuori una metodo 
pratica , la quale fufle corrifpofta ad . una 
efattezza teorica . < > s .0 : .v* o, • 

La rifoluzione : di un tal i problema di- 
pende dalla invenzione dell’ altezza , donde 
cadendo f i’ acqua percorrerebbe quello fpazio 
in un dato tempo , in un luogo dell’ aque- 
dotto di oflervazione , colla confiderazione di 
tutte le. refiftenze, e frizioni , che riceve l’ac- 
qua in qualunque Canale inclinato , per cui 
c vien 
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vicn ritardata nel fuo moto, e non dcfcrive 
quello Spazio proporzionato, le liberamente 
cadefle dalla Tua origine ^ Il Guglielmini con» 
fiderando la difficoltà , che dal moto in uno 
fpazio * interrotto avèrebbe potuto cfcogitarc 
T altezza della caduta dell’ acqua, che l’avo»' 
rebbe fatta acquirtare tanta velocità a percor- 
rere -quello fpazio iu mn determinato, tempo, 
fi rifalle r per mezzo: di un efperimento, ioifo 
mare una tavola», acciò dalla cognizione dell' 
altezza v averebbe ottenuto lo fpazio dovuto 
:alla velocità . 5 EgIi nella prap. X. lib. IL del 
trhttato della milura dell’ acque correnti , pro- 
porre ri feguente tema r Dato il luogo S una 
media velocità , e dato f angolo dell inclinatone 
del Canale j determinare lo /par# 0 ■> eh* /cor- 
rere nel dato tempo una data velocità , e rifol- 
ve ciò per mezzo di una efperienza, notando 
la quantità dell’ acqua , ch’efce dalla luce prò» 
porta da- eflb in un dato tempo , . ed indi la 
riduce in un folido 'parallelepipedo della me- 
defima. bafe* della duce per ottenerne lo fpa>- 
-zio. Su di Un tale 'efperimento è formata la 
•Tavola defe ritta > ! dall’- Autore nel libro VH 
del medefimo - trattato ; a favor ; della brevità 
palliamo in 1 filenzio u il , dimortrare il difetto 
meccanico^ per' idi ^quale lat detta Tavola non 
Corri fponde J*quelche fi ricerca, ballando al 

- Lct- 


Digitized by Google 


6 

Lettore il rapportare F annotazione polla fu 
di effa nella edizione feconda della Raccol- 
ta d* Autori , che trattano del moto dell’ ac- 
que , in dove trovali efpreflb la feguente : 
La •velocità , che il Guglielmi ni ritrova colia e- 
fpiriema qui notata , è molto mancante , ed é 
qua fi la metà della competente alt altera di pie- 
di 3. onc, iof , come fi dijfe nel? ylnmt. allo 
Sedi, della Prop. 1. Uh. 2» fhtindi é , che anco 
la Tavola calcolata dalC tutore rie f ce mancante , 
e le velocità date da effa fon molto minori del 
giu fio . Si darà altrove una Tavola (fatta, calcolata 
fopra U più tacenti , * precife offerva%toni . La 
Tavola che viene efpreffa dagli Annotatori 
trovafi nel terzo tomo di detta raccolta, nel 
trattato del movimento dell’ acque del P. Abba- 
te Grandi Gap. V. ; ella com pondi di una fe- 
rie di numeri naturali , colla corrifponfione 
•delle radici di ciafcuno di elTi , ed il pro- 
dotto ; di ciafcuno numero naturale nella fua 
radice eorrilpondente : il primo numero rap- 
■prefenta !’ aiciffa di una parabola il fecondo 
11 ordinata , ed il terzo il rettangolo circo- 
Icrittto allò fpazio Parabolico * ♦ V ufo di elfa 
per k mifiira delle acque correnti, non folo 
affogettafi ad aftrufi, ed intricati calcoli; ma 
anche deve dipèndere dall’ sperimento dell© 
fpazio; dovuto in un dato tempo facendo u- 
-9.1 ' . . feire 
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fcire F acqua da un lume di un vafo , come; 
il Guglielmini efeguì . Ciò non corri f pomi 
ai Canali liberi , poiché è dimofirató -che iti 
perimetri delle figure relativamente alle loro 
aree^fóno reciprocamente proporzionali alle: 
aree medefime ; e perciò incontrando maggior 
refiftenza per la frizione , die riceve F acqUa 
nell* ufcire da. lumi piccioli,. di quella,, che 
potrebbe avere ne’ lumi grandi : minor quan- 
tità nè ufeirà da’ primi lumi , di quella vera* 
che dovrebbe fcàrrcarfi per rapporto a fecon- 
di . Sicché dunque la pratica di una tale Ta- 
vola, dipendendo da un approflimata efpe- 
rienza non eorrifpandente alla verità; dalla 
cognizione della natura della parabola, eh’ e* 
Iprtme la velocità nelle varie altezze , giac- 
ché la Tavola è formata fu di una parabola 
che ha 1* unità per lato retto ; come anco- 
ra variando lo Ipazio a proporzione della in- 
clinazione de’ Canali .in un dato tempo * c 
ciò non viene confiderato , così benanche non 
viene confederata fa frizione, che riceve natu- 
ralmente F acqua nell’ alveo, per la quale 
viene a ritardarli il moto , e nè tampoco l’al- 
tezza della fezione; non fe ne potrà perciò 
coll’ ajuto dii detta Tavola ottenere ii vero 
effetto . Da noi dunque fi è confederata la 
inclinazione dei Canale fu del quale corre F 

acqua ; 
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acqua ; il tempo che impiega a percorrere uà 
dato fipazio colla fcelta del gallegiante, che 
mifura TefFettivó moto ; le varie velocita^ che 
s’ incontrano nella • larghezza dell’ alveo ; le 
frizioni di cftb, che ritardono il moto , e. non 
gli fan percorrere quello ipazio dovuto alla 
velocità ; F altezza della lezione, che altera a 
feconda dell’inclinazione del Canale ili moto 
dell’ acqua; da quali cole dunque dipende la 
invenzione della vera, :ed effettiva mifura delle 
acque correnti . Di tuttociò da noi fi è efpofta 
una Teoria , che dimoftra la verità del, pro- 
nunciato , ed indi fe n è dedotta una pratica 
aritmetica la più fcmplice y e dipendente dal- 
la Teoria, che forma la brevità;, _c la ’ efat- 
tezza della mifura: del moto dell’acqua > Av- 
vertendo che la Teoria, è efpofta per ehi- ha 
ftudiata la materia ; perciò non ci fiamo di- 
lungati ad efporre quelle dottrine dimoftrate 
da tutti gl’idrometri. V .* j •• v ‘s;r : l r * 
i Effendo ftato -.finora)' il. frutto ricevuto 
dalle ricerche di tutti gl’ Idrometri , alcune 
regole fulle proprietà del moto-, dell’ acque; 
fuli’ altezza :de’“ getti ; fulle quantità date da’ 
medefimi ; e fopra tutti i mmoti , ne’quali; l’ac- 
qua non puoi’ elfere .ritardata dalle frizioni 
delle partil e da altri oftacoli che riceve nel 
Tuo corfo:iCosi al prefente eflendofi adattate 
t . tali 
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tali Teorie ad un ufo pratico, crediamo che 
una tale rifoluzione debba edere nommen u- 
tile , che neceffaria a tutti della populazione 
per gli fuoi infiniti ufi . Le citazioni come fi 
difle nell’ altra opera della Voltimetria , cor- 
rilpondono all’opera latina di D. Vito Cara- 
velli fplendore delie matematiche Icienze , del 
quale ce ne vantiamo tra > i più infimi difce- 
poll . <Vs» ; * >. « .\, u» 

Non era noftra idea pubblicare quello 
problema così folo , ma fi era penlato infe- 
rirlo nella feconda parté promefla , e diggià 
approntata, che ha pei* titolo la Voltimetri* 
Scalena . Ma l v obbligo ci ha coftretto. pre- 
venirlo ad efla , per elferci impegnati nella 
rtfpofta ' data ad una parte .del lodevol que- 
fito propollo daL celebre Accademico Archi- 
tetto D. Niccolò Cadetti , in< occafione delK 
efame fatto- per la predilla deir impiego di 
Tavolario. Da .egli" fi propolè-trà gli arguti 
intrighi ,.e circoftanziate. parti del dotto que- 
lito , la maniera' dhmifurareT acqua, corrente 
in -un dato Canale inclinato,* Da noi diggià 
fi era rifolutojun tal problema * ma la llret- 
tezza del tempo non altro cir permetteva , 
che una rifoluzione approlfimata ‘, ufata da 
taluni Autori : fi riljpofe perciò in quella par- 
te , di pubblicarlo, e pacarlo lotto i purgati 
*> B torchi 
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torchi della fomma intelligenza degli Efami- 
natori ; come facciamo . 


- . ‘ . I' ‘ \j • * . , 

. PROBLEMA I. 

* < 

« * . » 

In una parabola date le differente di due ordi- 

nate J opra di una terna , e date le porzio- 
ni intercette dell afse ; ritrovare la 
minima ordinata ». 

• .**»-»• . ‘ T \ •• * .*'• 

* * ' ’ » . 

Fig* i* ’V'TElIa parabola MKE, fiano date le di£ 
ferenze KB, HI, delle due ordinate 
KE , HF fu della tefza GA , e date le 
porzioni EF , FA , dell’ alfe ME , intercette 
a dette ordinate. Trovare la ordinata GA.: 
Per la proprietà della parabola fi ha , 
che il quadrato di KE , ftia al quadrato di 
GA, come ME ad MA; dividendo fi averà 
KE* — BE*: GA’ = EA 1 AM 
delja medefima maniera fi averà che 
i‘i! • •. HF* — IF* : GA* — FA : AM * 

Pollo dunque KB rr a ; HI =r />, GA :=*; 
AF = c ; EF = d; ed MA = >. Eflendo 
GA = IF =s BE, fi averà per la prima pro- 
porzione : **— 'f 

_ _ **« q- *è 
-onde / t 2 q- za x 

e per 
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e per la feconda proporzione ;» •• ] , 

. J I 1( 

t '» *'• \ r \ »; : . . % / . .. 4 

onde ^=?+Te,... i; 

r IV/* \ — *Y+ *'* 

licche fi a vera b >+ zbx — 

* - •* * . >i * * • 

e ridotte le dette frazioni , fi averà 

*'a'c -f- 2 ax'c ~ *’4’c -f" 2^* J C -f- -f- zbx'd divìlè per *’ 

m'c -f* w* ~ b'e -f- zbxe -f- b'd -f- %bxd 

onde l**e — ibxc — — zbxd ~ — «*c -f* b*d 

divifò per zac — zbc — xbd 
Si averà i * = b ' c — a ‘ c + b ' d ; 

2<»C 2^C — Zbd 

• ’i'-iv. .. J 

e per confequenza farà 

. * IZZ b* ( e -|- d ) — a c 

Zf ( a—b ) — zbd 

t - ' C. * * j ^ 

Ciocchè. fi dovea cercare* A 


. * li ì 

i‘ . -ili.: ^ 


r . . I 


‘ 11 .# 


r r * 


AVVERTIMENTO I. 


• * ! » . ' ' « , ; 

P Er avere dunque una ordinata di una pa- 
rabola, della quale fieno note le diffe- 
renze di due altre ordinate fu di effa, come* 
altresì fieno date le porzioni dell* affé inter- 
cede a dette ordinate , devefi 

I. Moltiplicare il prodotto della differenza 
minore per Te- fteffa per la fbmma : delle due 
porzioni dell* affé ; ed il prodotto fi nòti . 

B 2 II. 

. ^ 
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II. Da quello devefi togliere il prodotto? 
che fi ha moltiplicando 1 la' differenza magio- 
re per fe fteffa , e per la prima porzione dell’ 
affé ; ed il refiduo fi noti “i "ì '■ 

III. Devefi moltiplicare la -dupla prima 
porzione dell’ affé per il difetto delle dette 
differenze, e da quefto prbdótto devefi tòglie- 
re il duplo prodotto , che nafcè dalla nUilti- 
plica della differenza minore - per la feconda 
porzione dell’ affé ; èd il refiduo fi noti- 

I V. Finalmente di vidafi - il - primo'; refiduo 
per il fecondo; il quoziente^farà la ordinata, 
che fi va cercando . - * 

Sieno date , per -efempio , le differenze 
HI zz 2 , e KB zz 3 ; e date ancora le por- 
zioni dell’ affé, cioè AF zz 8; ed EF zz 5. 
Si averà il prodotto della differenza minore 
per fe fteffa eguale a 4; e quefto moltiplica- 
to per *ta fbrrìma delle due date porzioni dell’ 
all’ afte ch’èig, farà il prodotto 52. notato 
nel ili 'I. Indi fi multiplichi la differenza iha- 
giofe per fe fteffa , ! ed il prodotto eh’ è p , fi 
moltiplichi per la prima porzione dell’ afse 
ch v è 8 , ed il prodotto ji, ff tolga dal pri- 
mo notato , il refiduo negativo eh’ è — 20. 
farà-quelio notato nel q. àILc Il difetto delle 
due date' differenze è 1; che moltiplicato per 
la dupla prima porzione dell’ afse ; il prodot- 

a , to 
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to farà itfyida qùefto’ tolgafi il duplo pro- 
dotto dèlia differenza minore per laofeconda 
porzione deli’ affé èli. è 20.0II! refiduo nega- 
tivo eh’ è — <• 43 'farà quello notato nel n.III. 

Il quoziente finalmente notato nel n.IV. che 
nafce dividendoli — ' zo per *— :• 4 farà polì- 
tivo. ch T è 5- j'iQuefioi dinotaràt la ordinata GAj 
onde le ordinate HFy farày j e KE^ farà 8 > 
d.Ì» ,! 0 , %. r l ■’ • : 'a 

• n ; : A V VER-TciMEK TO IL 

; J . / ..?j. . jò olir f 1 

N On è da contro ve|tirfi , che gli gravi ca- 
dono, fu la fuperficie terreffre con mò- 
to uniformemente accelerato , ed il Galileo fu 
il primo a dimoftrarlo col raziocinio , e con? 
fermarlo. colL’efpertenze, come viene efprefso 
nel Dialogo 3/ tom. .3.. -delle 1 fue opere edi- 
zione di Padova;: 1744. Per la mifiira delle 
velocità viene adattata la linea parabolica, 
efprimendo le ordinate di efsa li .tempi , e le 
afcifse corrifpondenti ,• gli fpazj percorfi nè 
tempi additati dalle ordinate , come da tutti 
gli Fifici .viene, dimoftrato . Rapprefentando Fig. 1. 
dunque le ordinate GA , HF , KE 7 li tempi, 
e le afcifse MA, MF, ME, gli fpazj per- 
corfi da un grave v fi averà che GA efpri- 
raeià’iil! tempo impiegato dal grave da M, 
in A ; HI , come differenza tra HF , e GA, 

! r r y 

lara 
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farà il tempo impiegato dal grave da A, in 
F ; dopoccbè ha- percorlò Jo fpazio MA * Co- 
si ancora offendo KB , differenza 1 tra KE , e 
GA quella dimoffrarà il tempo impiegato 
dai grave da A , in E colla velocità acciu- 
ffata dallo fpazio defcritto MA. Sicché dun- 
que fe fono dati li tempi irripiegati da un 
grave in dcfcrivere due. fpazj con qualche ve- 
locità diggià acquiftata , e dati li fpazj me- 
defimi T ,ff faprà il tempo impiegato dal gra- 
ve per 1’ acquifto fatto di detta velocità : 
giacché gli detti tempi fono le differenze di 
due ordinate fu della terza, e gli fpazj /òno 
le porzioni di afeiffe intercette a dette ordi- 
nate / • <• • 

Dalle cofe di fopra efprefle, e dalla me- 
todo efpoff a nell’ avvertimento precedente , li 
averà ili tempo , che un grave ha percorlò 
uno fpazio incognito , effendo noti due tempi 
fuccelfivi, e gli fpazj ne’ dati tempi percorlL 

I. Dcvefi moltiplicare il primo tempo per 

fe ffefso , ed il prodotto develi moltiplicare 
per la iomma de’ due lpazj dati , ed il pro- 
dotti lì noti . • : • * , 

II. Da quello develi togliere il prodotto, 

che nafee dal fecondo tempo moltiplicato per 
le ffefso , e per lo primo fpazio i ed il » refi- 
duo fi noti . : » . /. . i 
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III. Inoltre devefi moltiplicare il duplo 
primo fpazio per la differenza de’ tempi , e 
dal prodotto le ne deve togliere un altro che 
nafce dal duplo primo tempo per Io fecondo 
fpazio ; ed il refiduo fi nioti . 

IV. finalmente dividali il primo refiduo 
per il fecondo ; il quoziente farà il tempo 
impiegato dal corpo a defcrivere lo fpazio 
incognito 

Suppongafi , che un grave cadi da M, e 
dopo di aver percorfò lo fpazio MA, fi no- 
tino li tempi che impiega quello grave a per* 
correre gli Ipazj progredivi AF j. AE . Dato 
dunque il tempo , che il grave ha percorlo 
AF , e fia 2 ; il fecondo tempo, che il grave 
ha percorlo lo fpazio A E, fia g; e dato lo 
primo fpazio AF =r. 8 , ed il fecondo fpa* 
zio FE =: 5 . Per il calcolo efcguito nell’av- 
vertimento precedente y fi averà il tempo im- 
piegato dal grave nel percorrere il primo i- 
gnoto fpazio MA , elsere 5 . 

r ‘ : • ~ > r~ì-. ; r ; ‘ _ «, 5 -, 

> AVVERTIMENTO III. : 

E Sfendofi trovata la ordinata GA , e per *• 
efsa il tempo^ che il grave ha impiega- 
to a percorrere lo fpazio MA , fi potrà aver 
cognito il medefimo fpazio : Polle dunque le 

quan- 
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quantità cognite corte fopra,e ffa GA rr e\ 
per quello , che fi è detto nel problema pre-t 
cedente, fi averà •** -f- zbt: e'z-c^-^M 
onde farà AM — , *' c = e ( ec ) ... . o.dr r? 

Sicché dunque per avere lo - fpazio per- 
corro da un grave , effèndo dato il tempo 
impiegato a percorrerlo ^ come ancora dato 
il tempo fecondo , e lo fpazio in detto tem- 
po Fecondo ; devefi » t 
r> I. ‘Moltiplicare il primo tempo per il fé* 
condo j fpazio > ed il prodotto fi moltiplichi* 
per il ceimato primo .tempo ; ed il rifultato 
frnotàq • t>v;/i ; u li ìoj , . 1 .; * > 

t Hi Si moltiplichi la fumma, ch’è il: fecondo 
tempo»', più il duplo' primo tempo , per il- 
dettb fecondò tempo, ed il prodotta fi noti^ 
►vilLri Finalmente dividaifi il prima: prodot-» 
ter» per; iLfecondo, f il ^quoziente farà * lo fpa- 
zio pereprfo nel primo determinato tempo * | 

Eflendofi trovatala Ci A r di . è ; uguale 
ad e , o fia il primo tempo i eguale a 5. ; ed 
effenda-lH fecondo' tèrhpo ed il 

fecondo fpazio AF = c = 8 ‘.-Sarà il primo 
prodoVto'^gi»d& ahaocK, il fecondo 241;, ed il 
quoziente eguale :^d' 8;-?,. che lari MÀ^ofifc 
ho . ipazio < percotfo < nel.prinm. interminata 
tempo . :> Vivi : vLxCr! j iibbvixtVa 
•uS,;? * TEO- 
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/ *l 


* t 


Un capo cadendo per un piano inclinato acqui-' 
fiarà tanta velocità nella fua fine , quanto ? 
fe ne trovar ebbe acquietato fe cadejfe ' ' »’ r 
dalla perpendtcolare del medefi- 


mo ptano , i 


< r ». 


HfJ\4 


S ia AB, un piano -inclinato , ed AC'^ fiaf f^, 2 , 
la fua perpendicolare , o fia altézza';- Di-* 
co ■ che un corpo cadendo 1 per AB , 5>in B ft 
trovarebbe acquiftata • tanta 1 velocità- , quanto 1 
fe ne trovarà acquiftata in C , le cadelfe per 
il perpendicolo AG* H fi O ri T 

Dal punto C , fopra di AB , fi abballi 
la perpendicolare CD r Effendo ACB r , ACDfe 
triangoli 'limili (a) ^ fi averà »*• ■ » U 

• AR i AC AO v/". \ 

Onde AB ? Ai>= '* Sb* : ac* Qfy •*; x 
ed eftraendone da tutti li termini la radice 
quadrata, farà v'AB'' VAD =: AB: AC. 

Siano le velocità per ABztfV;. perAGsrJC^ 
e per'-> AD z± cf dfendó- gli fpazj »AC f AD * 
defcritti nel tempo ftelfo da un corpo caden- 
.‘ #i . - * *•- ■' ( Ci A Cq ««;r •..] r i te, 1 i 

- >.•*<! IjJ 11 £,[) ■, . A . •; ' ) -, 

(a) Corol. i. prop. 8 . lib. 6. . , ‘ *.. 

'(b) Def. 7 . lib. 6r J i • J /u iti-,: I Wa,ìì: i. 
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te , com’ è dimoftrato in meccanica ; farà 
AC: AD=^C?c> per eflere li tempi eguali 

Ma AC: AD — AB : AC “ y'AB: 
dunque f : v.: * • > v 3 

c c,i ; yÀp ( yAP w C.; | .. .v \\' t p- •. 

Ma per la dottrina della gravità abbiamo 
V:« =YAB: VAD - 
Dunque fi averà .«m.i.V* ... 

V: e = C : c 


Ed eflfendo c =r r, farà V±rC, e per con- 
feguenza la velocità acquiftata per AB, farà 
eguale; alla velocità acquiftata per AC. Cioc- 
ché doveaft di moftrare . • 




T E 



OREMA 



H tempo y thè impiega un corpo a dipendere per 
il piano inclinato] uiBy fiarà al tempo, che 
impiega per la perpendicolare j4C , co- 
me la lungheria j4B , alla al- 
teiga ^ 

. **> l * * 1 Tt /.I -4 • > : 

S ia CD perpendicolare fu di AB ; è dimo- 
ftrato in meccanica , che in tempi eguali 
vengono percolai gli due fpazj AD , AC ; 
Dicali il tempo per AD , t ; farà il tempo 
per AC , anche t ; e fia il tempo per AB=r T. 
E’ dimoftrato nella dottrina de’ moti femplici 

va- 
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variabili,! che gli -tempi fono, coine>le radici 
quadrate de’ fpazj déferittij perciò fi averà . 
•ii.b Ts't-55 VÀB'V^aD 1 ' S r> o^pòi'* 

Inoltre eflendo gli due triangoli ABC , ADC, 
fimili fi averà ba.^ac nr AC : Ap M 
Onde BA : AD =P BA* : Se* !o ,01 } * c L 
ed efirabido. le radici da tutti gli termini fi 
averà- >r |ì VAA : : VAD .SÌ 3A : AC ( ;j! » r s V;. >• 

Ma ‘ T: t — yÀ¥: VAD; 

Dunque T:* — AB: AC,. , , t .! . •• 

Ciocche doveafi dinaoftrare , r » i. ». 

, , » .... I . • ‘ I 

•• ■ < > J w> : » . i .- i ■ i< .. i . j 

AVVERTIMENTO I. . ■ 

I 

• • * -• » I . * 

» ' • ‘ ^ ' • 

S E un grave difeende per il piano inclina* 

to AC , con una velocità im prefiali dal- 
la caduta di efio da una magiore altezza , f 
fia AD , e fé fono dati li fpazj AF , AC , 
e li tempi impiegati a percorrere detti fpa- 
zj , come ancora fieno date le altezze AE , 
AB , corrifpondenti alle date inclinazioni ; fi 
potrà , per le nozioni precedenti , trovare T 
altezza AD , della caduta del grave j, per la 
quale avendo acquiftata una determinata ve- 
locità, percorre gli fpazj AF, AC, in tem- 
pi minori di quelli , che gli deferiverebbe, fe 
cadette dal punto A . Devefi avvertire però , 
che gli dati faranno V- «cioè ilo fpazio AF ; lo 

C 2 ‘ fpazio 
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fpazio FC;:ii» primo t<mipoimpkgato a. per- 
correre ili primo ; fpazio J AF y il; fecondo tterm 
po impiegato a defcrivere la- femmà de’ due 
fpazjf cioè ‘‘AC ; così ancora 1\ altezza AE, è 
1* altezza EB , corrifpòndenti alle lunghezze 
AF , ed FC ; ed indi deveé- * ; ' 

’l L'ù Trovare un quhrto proporzionale in ór- 
dine al primo fpazio'^aHaltezza cortifponden- 
te , ed al primo tempo ; e quello fi noti, che 
per lo Teorema precedente farà il tempo pro- 
porzionato a deferi-veré 'la detta altezza > 

II. Dopo il fecondo fpazio , l’altezza cor- 
rifpondente ad eflb,ie la differenza del fecon- 
do , e primo tempo , trovafi un altro quarto 
proporzionale; e fi noti : E quello perii det- 
to Teorema, farà. il tempo .proporzionato a 
percorrere 1’ altezza corrilpondente . 

. III. 'Si moltiplichi il primo quarto pro- 
porzionale per fe fteflò , e per la fomma del- 
le altezze , e dal rifultato fe ne tolga il pro- 
dotto,' che nafee moltiplicandofi la fomma 
de’ due notati quarti proporzionali , per fe 
ilefsa , e per l’ altezza prima ; ed il refiduo fi 
noti . ; ■ ■ . . ’ . .* 

IV. Si moltiplichi la dupla prima altezza 
per il fecondo quarto proporzionale y e dal 
prodotto fe ne deve togliere 1 ? altfo i che na- 
fee dalla moltiplica del < duplo priitio quarto 

pro- 
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proporzionale per l’altezza feconda ; ed il re- 
fiduo fi noti ìi i .~ ' 

f i V. Dividali indi il primo refiduo perii fe- 
condo ; ed il quoziente Ti noti . ~ 

. VI. Inoltre fi moltiplichi il notato quo- 
ziente per la prima data altezza , e per il 
detto quoziente;, ed il prodotto fi noti. 

. VII. Si moltiplichi la fumma , cioè il primo 
quarto proporzionale notato nel n. I. ; più il 
duplo quoziente notato nel n. V., per il detto 
primo quarto proporzionale ; ed il prodotto 
fi noti . ; ’ / ,i; ... 

Vili. Dividali finalmente il prodotto no- 
tato nel n. VI. per il prodotto notato nel 
n. VII. ; il quoziente farà f altezza , dalla 
quale il grave è difcefo ; e gli ha fatta ac- 
quiftare quella velocità nel dato piano incli- 
nato . 

Sia y per efempio , il piano inclinato AC, 
piedi 1 1 20., cioè AF = 809 . 6 ; ed FC =31 0.4. 
Sia ancora 1 ’ altezza AE == 75. 9.; e 1 ’ al- 
tezza EB =r 29. 1.; abbia il grave percorfo 
Io fpazio AF , in minuti fecondi 8. ; ed il 
tempo impiegato a defcrivere lo intero fpa- 
zio AC, fia io" 66 . Il primo quarto pro- 
porzionale farà o" . 75. cioè \ di un minuto 
fecondo ; 1’ altro quarto proporzionale notato 
nel n. II. farà o" . 25. o fia ? di minuto fe- - 

condo . 
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condo Il reliduo notato nel n. III. farà ne- 
gativo cioè — 17. 1 (a) ; ed il refiduo no- 
tato i nel n. IV. : farà benanche negativo, 
cioè — 5. 7 (a) . li. " quoziente poi efp reifo 
nel n. V. farà 3 . Ciò pollo , il prodotto no- 
tato nel n. VI. farà 6 83. 1 ; ed il prodotto 
notato nel n. VII. farà 5. 06. E finalmente 
il quoziente notato nel n. Vili. Sarà 135., 
quello dinotarà f altezza DA , dalla quale il 
grave è difcefo , e colla velocità acquillata 
per la detta altezza I’ ha fatto percorrere il 
notato fpazio inclinato AC per il dato tempo. 

•. f ' • 

AVVERTIMENTO IL 

• • t , • 

t »... ... 

E ’ Da notarli , che 1 * altezza DA non de- 
veli intendere verticale, come la figura 
rapprefenta, macché il grave folfe caduto dall’ 
éflremo della continuazione del piano incli- 
nato AC, il quale abbia per altezza la BD; 
dimodocchè quando il grave è giunto in A, 
ha percorlò quella porzione del piano in- 
clinato , che ha per altezza la DA . Altri- 
mente dovrebbefi tener conto della perdita di 
una parte della fua velocità nel palsagio dal- 
ia verticale nella inclinazione ; come lo ha 
» ; i * dimo- - 

(a) vfwert. 1. probi, i. 

* v’ 4 *. 
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dimoftrato Pietro Varignon nelle memorie dell’ 
Accademia Reale del 1693 , 1704. 

- * • . i ” r _. 

• TEOREI A ìli. 

. ' « , *' * . !• 

. " • 1 ^ > •* <• 4 

In una parte della festone di un Canale inclina- 
to , P acqua /corre con tanta 'velocità , co- 
me fe ufeiffe da una luce di un vafo di 
alte%7a^ quanto é il principio del Ca- 
nale fino alla notata parte . 

• , I • . _ . 4 : 

' * *• 

S ia LI Canale inclinato AB, per il quale •^^• 4 * 
feorra 1 * acqua nella lezione B; e fia il 
principio del detto Canale, A ; l’altezza della 
lezione fia B D ; e la orizzontale dal princi- 
pio del Canale fia AC. Dico, che la. veloci» 
tà dell’ acqua in D , ftia alla velocità nella 
parte B , come DC , a BE , che fono le al- 
tezze dalle parti della fezione al principio del 
Canale . 

Scorrendo I* acqua per il piano inclina- 
to AB , nel punto B j fi trovarà acquiftata 
tanta velocità, quanta fi trovarebbe acquifta- 
to un grave che fòlle caduto dall’ altezza 
£B (a) . Sia BD , altezza della lezione dell* 
acqua , ella E trovarebbe acquiftata tanta ve- 
locità 

(a.) Ttw. i. 
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locità nel punto D ; come fe fufle caduta dalF 
altezza DC • ' Sicché dunque la .velocità dell' 
acqua nel luogo D , Ila a quella nel luogo 
B, come F altezza DC , da dettò luogo ai 
principio del Canale , ad EB . Ciocché do- 
veafi di inoltrare . : ; , 

. CO ROLLARJO I. . v. 

; ’ U ’j f ’.',v.vv ; : •> 

S ia I’ altezza BD della fezione perpendi- 
colare fu del piano inclinato . Elfendo 
perciò T angolo ABD , retto , • farà 1’ angolo 
ABE , acuto , onde abballandoli DF , perpen- 
dicolare, fu di BE; ella tagliarà la porzione 
BF , e fi farà FE eguale a DC ; e per con- 
lèguenza la BE farà magiore di DC. Ma 
BE conviene alla velocità nel punto B , e 
la DC nel punto D ; ficchè dunque la ve- 
locità nel fondo farà magiore di quella nella 
fuperficie . 


COROLLARIO *1*. 


r. : 


S E da qualunque punto preio nell’ altezza' 
BD della fezione; fi abballi una perpen- 
dicolare fu della , orizzontale AC ; quella! ef- 
fendo magiore di DC, e minore di BE , fa- 
cendo la medefima dimoftrazione : perciò 1 la 


BE 
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BE farà la malfima , e DC la minima di 
tutte le perpendicolari , che da punti prefi 
nell’ altezza BD , fi pofiono tirare fu della. 
Orizzontale AC. Efprimendo quefte perpen* 
dicolari le velocità nelle varie altezze di una • 
lezione di fiume . Perciò competendo la BE 
alla velocità nel fondo , e la DC nella fu- 
perficie ; fi averà, che la velocità nel fondo è 
malfima, e quella nella fuperficie è la mini- 
ma di .tutte le -diverfe velocità, che fi trova* 
no nell’ altezza di una fezione . 

v * ; i 

COROLLARIO III. 

\.-S ■ V . 

S Uppongafi ora un altra, inclinazione di un 
Canale , e fia GB', la -quale fi accolli al- 
la verticale , e fia BH 1’ altezza della fezio- 
ne eguale a BD ; eflendo 1’ angolo ABD e* 
guale all’ angolo GBH come retti , toltone 
E angolo GBD di comune, rellarà 1’ ango* 
lo ABG' eguale all’ angolo DBH ; e perciò 
1’ angolo GBH farà ìmagiore > dell- angola 
GBD , toltone, di comune 1’ angolo GBE , re- 
llarà 1’ angolo HBE magiore dell’ angolo 
DBE . Onde abballando la HK , perpendico- 
lare fu di BE , fi farà la KE magiore di 
FE ; ma KE = HI , ed FE = DC , farà 
ancora la HI magiore di DC s Perciò BE 

D averà 
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averà magior ragione a DC, che ad HI (<*). 
Ma la BE conviene alla velocità sì nel fon- 
do dei Canale AB , come in quello nel Ca- 
nale GB; e CD alla velocità nella fuperfi- 
. eie del Canale AB ; ed HI compete alla 
velocità nella fuperficie del Canale GB: Sic- 
ché dunque la velocità nel fondo di un Ca- 
nale: inclinato per rapporta alla velocità nel- 
la fuperficie , fi farà minore , quantoppiù la 

inclinazione fi accoftarà alla ! verticale . 

\ 

COROLLARIO IV. 

/V. fi: a ' : "• v; 

Ffr j. Cla GD il prolungamento dell’altezza del- 
la Lezione GC, che fi unifee colla oriz- 
zontale OD, tirata dal principio del Canale 
inclinato OM; e fia G.DBM una > femipara- 
bola . Efièndo la velocità in C, a quella in 
G , in fudduplicata ragrone i di CE : GN . Ma 
CE: GN sr CD: GD; dunque la velocità 
in C, ftarà alla velocità in G , in fuddupli- 
cata ragione di CD: GD. Ma la fuddupli- 
cata ragione di CD-^GD, è come CB:GM; 
Sicché dunque le CB efprime la velocita mi- 
nima di un fiume , la malfima fara la GM ; 
e per confeguenza il Complefso delle veloci- 

-, , • tà 

• i 

• (a) Prop . 8. lìò. J. 
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E stendo il triangolo CÉD limile al trian- F&S 
golo ACD (<z) , farà 1’ angolo DCE e- 
• guale all’ angolo DAC ; ma f angolo DAC 
è eguale all’angolo CBF , come alterni ; dun- 
que 1’ angolo DCE farà eguale all* angolo 
CBF; ed efsendo retti gli due angoli DEC, 

CFB, faranno gli due triangoli DEC,BCF, 
fimili tra loro. E’ facile ora il trovare con 
una regola generale la ordinata GM , della 
parabola GDBM , elfendo cognita 1* altezza 
verticale CE ; la ordinata CB, la orizzonta- 
le FB; e la porzione CG dell’aflè, intefeet- ' 
ta alle ordinate. Sia EC == a ; FB = A, CB 
e CG =r p ; per elfere , come fi è detto, gli 
<lue triangoli DEC , CFB fimilì , fi a vera 

* < b : b ~ a: ab ZX CD . ’ : L . ’jì 

b... •. ; ■ • . .. \-?r i' , r 

e per la proprietà della parabola , fi averà 

' ab: ab -f- p ~b' l ab' + b bp ZZ GM* -, ,, 

b b - . ' a r 

Onde GM = y/ a b'-\~bpb ss s/b { a b+bp) . 

. ; 0 . , a ’j .* *< 

D 2 . * v- Sic- . 

(a) Prop. 8. lib. 6 . 
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Sicché dunque trovando un/ quarto; proporzio- 
nale in ordine all’ altezza CE. all* ordinata 
CB , ed alla fomma de’ prodotti , della detta 
altezza * nella enunciata ordinata , e della o- 
rizzontale FB, nella porzione CG dell’ affé ; 

* la radice quadra di effo farai la ordinata GM; 
o fia la velocità maffima nel Canale OM . 

PROBLEMA II. 

# * f 1 I 

. - « • * 

Trovare una formala generale per avere la ve - 

locità media in una fegione di Canale in - i 

.dinaro ’ y ef tendo date le velocità mafft- 

, me , e minime , e f altera del - 

la fedone. 

' "■ * r - “ . '*• ' : •* ••• i r : 

Fig. 6. r^Iano date le due ordinate AC , BD , nel- 
la parabola E DB, le quali rapprefentano 
le velocità minima , e maffima in un Canale ' 
inclinato ; e fia data 1* altezza AB della fe- 
zione. Trovare una forinola generale per a- 
vere la velocità media . 

E’ dimoftrato da tutti gl’ Idrometri , che 
facendoli il rettangolo BI " eguale allo fpa- 
zio parabolico ABDC , il lato del quale KI, 
interfecarà la parabola nel punto H ; la or- 
dinata GH farà la velocità media tra le due, 
che fono rapprefentate da AC , e BD . 

Sia • j 

I 

ti _ t 

. ' i 
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Sia perciò AC = a ; BD =r b ; ed AB = c ; 
per quello che fi è detto nel primo proble- 
ma fi averà , che 
.. • • V — a' : a*=ze: «*c —AE'" 


Onde 

? : • - 

. b'c 


■ b l — a' 

■' ,,r. , a'c-i-b'c—a'c 

farà' EB +‘= 


1 J . 

• y ' t) 


b'—a‘. 


Eflendo lo fpazio parabolico eguale a due 
terzi del rettangolo circofcritto ad efso , co- 
me da tutti gli Autori vien dimoftrato ; per- 
ciò lo fpazio parabolico EBD , farà 

zb x ^ b'c __ 2 b’c 

JJ(b W - ""V — 3** 

C lo fpazio parabolico E AC, farà 

< ■- , la 'S/ a'c) l. za’c 

~jAb'—a'— 3 b’- 3 a- 

Onde lo fpazio parabolico ACDB , eh’ è il 
complefso delle velocità, farà 

2b*C—la*Ct 




i.r* • i. 3 ^ 3 /'. • . ;V • / 

eh’ è il rettangolo AI KB , e di Videndofi que- 
llo per c , fi averà » 

GH = ■=! X^w*« Ciocché fi de*- 


3 <b’ — 3 a* 

vca cercare . 


AV- 
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AVVERTIMENTO I. • 


P Er avere dunque la velocità inedia di una 
fezione di fiume , efsendo data la veloci- 
tà minima, e la. maflìma, devefi . 

I. Dividere la differenza de’ cubi delle date 
velocità, per la differenza de’ quadrati di efse 
velocità ; il quoziente fi noti . 

• II. Finalmente dopo, li due numeri collan- 
ti 3 , 2 , ed il* detto > quoziente trovali un 
quarto proporzionale ; quello farà la velocità 
media, che fi va cercando, • ul * 

AVVERTIMENTO IL 

' . ' » n • . • i , . 

m.èhi ( - . • 1 j ' r f r .' # * 

D Agli Idrometri , tre diverfe velocità fono 
fiate diftinte in ogni Canale di acqua, 
cioè la minima, eh’ è il corfo nella fuperficie 
dell’ acqua , la maflima nel fondo del Canale, 
e finalmente la media , che compenfa la pri- 
ma, e feconda ; ed è quella, che devefi tener 
conto in ógni mifura -di acqua corrente . Va- 
riandò la prima delle deferitte in tutta la lar- 
ghezza di un , Canale ; perciò le altre faranno 
proporzionatamente diverfe . Dalla difpòfizio- 
ne del Canale dipende la partizione delle ve- 
locità , e finanche la perturbazione di efse 

nella 
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nella fuperficie, ed in confeguenza nelle maf- 
fime , e medie . Poiché le acque, che corrono 
in un Canale ; quelle verfo le fponde incido- 
no nelle fcabrofità di efse , e fi riflettono ver- 
fo la metà della larghezza del medefimo Ca- 
nale , ed aggiungono velocità a quella , che 
fluifce nella metà della larghezza del Canale, 
la quale vien denominata Filone . Da ciò fi 
deduce , che fe il Canale è tortuofo , le in- 
cidenze fono più fenfibili in alcuni luoghi , 
che negli altri : e perciò incontrandoli altre 
irregolate incidenze , fi verrà a perturbare il 
moto deir acqua. Onde a proporzione della 
tortuofità del Canale, il filone fi rattrova più 
o meno dilcofto da una fponda ;; e nel Cana- 
le dritto trovali nel mezzo della larghezza 
del Canale . Se le fponde di quelle fono di 
fabbrica rinvenite d’ intonaco , allora le velo- 
cità verlò le fponde faranno di picciola dif- 
ferenza còl filone; poiché le acque , che flui- 
rono verlo di effe non incontrano altro o- 
11 acolo , fe non la naturale fcabrofità di ogni 
corpo ' r e fe al contrario le fponde fono di 
terre , come quelle fono più irregolari , cosi 
faranno di magiore incidenza alle acque , che 
le rade ; e perciò ritardandofi il corfo in ef- 
fe , la differenza delle velocità nelle fponde 
con quella del filone farà magiore . Sicché 

dunque 
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dunque in ogni larghezza di Canale fi diftin- 
guono varie velocità nella fuperficie dell’ ac- 
qua, cioè una malfima , e due minime coll’ 
intermedie ad effe ; la malfima è nel filone ; 
le minime fono accollo le fponde : a quelle 
gli corrifpondono le inedie, e le maflime nel 
fondo dell’ alveo . !.• . . . ■ ■ 

AVVERTIMENTO III. 

• ’ * '\ • 

■ ■ • ... : ; ; r • . • ■ 

E \Evefi diltinguere che negli alvei, li quali 
y confervano la medefima larghezza , le 
defcritte velocità fono permanenti in tutta la 
lunghezza di elio a differenza di quelli al- 
vei irregolari, li quali hanno varie larghezze, 
ed in quelli vàriano le velocità . Poiché è dimo- 
llrato da tutti gli Autori, che han trattato del 
moto dell'acqua, che le velocità in due fe*- 
zioni diverlp nel medefimó alveo , fono nella 
ragione) c inverfa delle fezioni medefime ; è 
perciò nella fezione magiore, la velocità farà 
tanto minore a quella nella fezione minore , 
quanto quella è minore della prima, fezione * 
Ma per avere una media fezione} che compen- 
fa la magiore , e la minore devefene prende- 
re la femifumma di effe ; perciò per a vere la 
velocità .compenfata in uria 1 porzione di alveo, 
che ha diverfe larghezze , ; devonfi fummare 
•. tutte 


Digitized by Google 


33 

tutte le differenti fenoni, che s’incontrano nel 

tratto della,, porzione- dqll’ alveo , e develi la 
fuuirpa divedere per il nunte'ro def^ fezfoni 
prefe ; il quoziente farà la fez ione" che averà 
rapporto alla velocità per la quantità dell’ ac- 
qua da mifurarfi. 
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D Evefi in primo luogo fcegliere una por- 
zione del fiume , la quale fia nel Tuo 
tratto egualmente largo ; acciocché la veloci- 
tà dell’ acqua fia limile in tutta la lunghez- 
za di detta porzione . Quella è cofa facile a 
trovarfi ne’ fiumi grandi , e non difficile a farfi 
ne’ piccioli : ma incontrandofi difficoltà devefi 
prendere una fezione compendia , come fi è 
detto nell’ Avvertimento precedente , di tut- 
te quelle , che vi faranno in detta porzione . 

In fecondo luogo fi avverte di sfuggire 
il luogo, dopocchè l’acqua abbia animata qual- 
che macchina , in qualunque dillanza fi luffe; 
poiché viene alterato il moto : ma fe folfe di 
neceffità ; in quello cafo fi lafcerà libero il 
corfo dell’ acqua , lènzacchè fia di azion mo- 
trice alla macchina . L’ effetto della macchi- 
na produce una refillenza , che fi oppone al 
corfo dell’ acqua ; una tal refillenza in una 
macchina puoi’ elfere magiore , e minore ; o 
in riguardo alla qualità : o in rapporto alla 
quantità dell’ effetto, come ne molini coll’ab- 
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bacamento, ed alzamento -della mole fupe- 
riore , acciò il frumento venghi più o meno 
triturato . Ma efièndovi oppofta magior re- 
nitenza al corfo dell’ acqua , quella viene ri- 
tardata , e cosà si L contrariò ed ellendo ciò 
regolato dalla libertà di chi lopraintende alla 
Macchina / al fuo volere reftarà affidata ha 
quantità dell’ acqua , dopo animata 1*,; mac- 
china : t nè conferifce « ;in r quello calo: pren- 
dere una dillanza grande dalla macchina / 
conciofiacchè le parti dell' acqua fuecedo- 
no 1’ una appreflo dell’ -altra* ; perciòi/Ogni 
picciola alterazione; che riceve im umlùpgòda 
conferva fuccelfivamente in tutto il footcorfoi 
Non così' addiviene quando I’ efperimento -fi 
èfegue avanti la macchina , poiché fe fi ti* 
tarda il moto con < alterar la macchina £ fi 
gonfia il fiume avanti di ella; e peirtiò jfi ^ 
vanzarà la lezione / £ comecché- la.tquaqtifcà 
dell’ acquat iche corie dalla forgiva è lèmpré 
la medefima / perciò 1 a proporzione, che fi dii 
mìnuilce la Velocita; r cosìc ; A < àVanza: la fezio- 
nd^te per! confeguenza iP prodótto i della le- 
zione magiore nella Aià velocità farà eguale al 
prodotto della feziorie minore nella: Aia, velocità 
nel medefimo fiume. Ma/rqueifli prodotti- fono 
le quantità dell’ acqua, che iiéi medefimo temi 
po coirono ; Dunque la jquantAr deli’-, acqua ’ 
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mifuratà prima di animare una macchina 
per qualunque alterazione eh’ ella puole rice- 
vere è Tempre la . medefima . .■ 


j.. » 


«« I 


,*‘r- 


AVVERTIMENTO II. 


; I 


E Letto che farà il fito circodanziato della 
maniera deferita nell. Avvertimento pre- 
cedente r fe nel Canale manca la Lezione na-r 
turale ,) come' farebbe il Canale di fabrica,yi 
fi adattare la fezione artificiale, la quale vie- 
Fig.y. n€, denominata. • dal Cadelli , il Regolatore, 
Églji fi! coftruirà di .due! regoli AB * DC, di 
legname di una groffezza mediocre, fecondo le 
circódanze- richiedono ; quelli faranno, fituati 
ad àngoli retti fu delti onzontale, BC , ne 
regoli f vi J fi 1 fegnararino i deile mifurè ufitate 
tìe’ 'luoghi-,; ove. dévefi unniale efperimento fa- 
re come palmo ^ piede. ,vo. altro, colle di 
loro » partii aliquote ; molla orizontale BC vi 
fiàno le ' aggiunte |BE,CF, le quali fiano ad 
angoli -detti *codla . torizontale .JBC/, e» colli due 
regoli* Se il letto del fiume, nella 

porzione detonata della medefima larghezza, 
baderà applicare un folo. Regolatore codrutto 
come fopra della medefima larghezza di quel- 
la porzione fcélta nel fiume . Se poi le cir- 
codanze portadero, che la porzione eletta non 
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fuffe egualmente larga , e recalfe difficoltà a 
ridurfi nella medefima larghezza in tutta la 
porzione ; in quello cafo fi devono fcegliere, 
in tutta la lunghezza della porzione , li varj 
luoghi delle diverfe lezioni , colle«quali fi polla 
avere una compenfata fezione , come nell’Av- 
vertimento III. ProbL II. fi è detto r ed in 
tutti quelli fiti vi fi devono adattare altret- 
tanti Regolatori della maniera defcritta di fo- 
pra*, Quelli Regolatori fi devono adattare in 
guifa, che non viene alterata la fezione natu- 
rale; e perciò le grolfezze de’ regoli AB , DC, 
devono entrare nelle fponde , tagliandone le 
caraci in elfe , eguali a detti regoli . 

Li t • 

AVVERTIMENTO III. 

E Sfendo l’ origine de’ fiumi perenni , fecon- 
do le più accurate opinioni di Perrault, 
Mariotte , Delahire , Riccati , e Vallifnieri y 
f acque delle piogge, e quelle, che nafeono 
dallo fcioglimento dalle nevi raccolte ne’Mon- 
ti y come viene anche confirmato dall’ efpe- 
rienza . Quindi non elfendo eguale la caduta 
delle acqua in tutt’ i tempi 7 ed elfendo di- 
ftribuito f anno in quattro diverfe llagioni , 
in ciafcunà di effe per i’azion del Sole , e per 
alcuni , venti collanti ; farà 1* una meno ab- 
!. bon- 
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bondante d’ acqua dell’altra ; Perciò per ave* 
re un appurata quantità d’ acqua , che corre 
in un fiume, devefi fare l’efperi mento in tut- 
te le quattro differenti ftagioni , e quefto fi 
deve efeguir* ne’ due lòlftizj , e ne* due E- 
quinozj, per avere quattro tempi di maffima, 
e minima abbondanza di acqua:, cioè fare un 
efperimento verfo li 21. di Giugno, eh’ è il 
folfiizio eftivo ; 1 * altro verfo li 22. dii Set- 
tembre, eh’ è 1 ’ Equinozio di Autunno , il terzo 
verfo li 21. di Decembre, eh’ è il folfiizio 
d’ Inverno ; ed il quarto finalmente efeguirlo 
verfo li 22. di Marzo , eh’ è 1 ’ Equinozio di 
Primavera . Le quantità dell’ acque trovate in 
quefti collanti, determinati, ed egualmente di- 
ttanti tempi fi fommaranno ; la quarta parte 
di una tal fumma , farà la quantità dell’ ac- 
qua compenfata tra la malfima , e minima 
crefcenza , che corre nel medefimo fiume . 

. ** • ’ ' > . } 
AVVERTIMENTO IV. 

• . >■ . • - \ , 

D Evefi preparare un gallegiante per mi- 
furare la velocità minima di quella por- 
zione di Canale eletta ; quefto gallegiante dev 
eflère di gravità fpecifica minore dell’acqua; 
affinchè fi pofia avere il moto nella fupern eie 
dell’ acqua nel medefimo Canale-;;! * ; Tra tutti 
• S li 
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gli corpi, di minor denfità dell’acqua, il Io- 
vero è da preferirli , effondo egli molto po- 
ndo., e pieno di cavità, ponendolo nell’ ac- 
qua , le parti di elfa entrando ne’ detti pori , 
c cavi , fi viene nella fuperficie, che combacià 
coll’ acqua quali ad alfimilarfi all’ acqua me- 
defiraa ; e perciò viene trafportato dal moto 
fiiperficiale deli’ acqua fenz’ alcuna alterazio- 
ne, poiché egli tutto al di fuori dell’ acqua 
gallegia . Sono da «fuggirli gli altri galle- 
gianti, eh’ entrano nella luperficie dell’ acqua, 
come fono la cera , il legno , il lòvero rin- 
venite di cera , ed altri, che li accolgono ad 
una gravità fpecifica eguale all’ acqua , poi- 
eie quelli fono lòggetti ad alterazioni , si 
perchè entrando nell’ acqua làranno tralporta- 
ti da tante velocità diverfe , quanti filamenti 
di acqua gl’ incidano , ed elfendo ineguali 
quelle velocità , crefeendo dalla fuperficie al 
londo dell’alveo ,* con moto comppfto li gal- 
legiaunci percorreranno lo Ipazioye perciò non 
fc avexà la velocità minima, che fi va cercan- 
do ; in ancora, perchè Ja forza d’ inerzia del 
gallegiante di gravità fpecifica quali eguale 
aiF acqua , eflèndo magio re di quella ,del lò- 
vero , maggiormente sforza il fluido fottopollo 
a icp&rario , e perciò farà di refillenza al mo- 
to ìndinato. Onde eflèndo gli deferitti galr 
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Icgianti alterati da quelle due caufe , non fi 
otterrebbe quello effetto vero, che ci- dà il; Io- 
vero ; ciò fi vede confirmato dall’ efperienze , 
che le barche cariche ne’ fiumi non caminano 
colla corrente di effi . Conferifce allo feelto 
gallegiante del fovero una determinata figura; 
e quella dev’ effere cilindrica y affinchè -sfugge 
le impreffioni , che potrebbe ricévere dalle ri- 
fleffioni deviamenti di acqua, che incidono nel- 
le fponde ; e deve effere della minor groffezza 
‘che fi polla , acciò non riceva refiftenza dall* 
aria, che gli fi oppone nel fuo corlo . La qua- 
lità poi di quello fovero fia il più porofo, 
che fi poffa incontrare verfo quella fuperficie, 
che deve combaciarfi coll’ acqua , per le ra- 
gioni di fopra efpreffe. 

Dovendofi mifurare il tempo, che impie- 
ga il deferitto gallegiante a percorrere lo de- 
terminato fpazio ; eh’ è lo Hello di mifurare 
la velocità, minima di un Canale ; quello dev* 
efeguirfi coll’ orologio, che feorre a minuti fe- 
condi , ed in vece di quello polliamo fervirci 
del battere del polzo. Preparate che faranno 
tutte le cofe / Si offervi con un orologio por- 
tatile il batter del polfo di un uomo , e fup- 
poniamo che in un minuto feorfo dell’orologio, 
abbia dato 1’ uomo polfate 85 ; indi fi tuffa 
il gallegiante nell’ acqua, e col medefimo 
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-polfo fi oflervi quante battute dà in percor- 
rere quel determinato fpazioy e fiano per e- 
fempio polfate n.48 , allora facendo come! 85. 
polfate a 60 minuti fecondi , così 48 polza- 
te al quarto proporzionale , che farà 34". 
quello ‘dinotarà ' il numero de’ minuti fecondi 
impiegati dal gallegiante ,a percorrere Ut der 
terminato * ed oflervato fpazio ,i 5 , _ ( > :. f . 


AVVERTIMENTO Vii 

• .1 ; 1 ! • • 1 j . /tii- ,• 


E J Letto che farà il luogo difpofio della ma- 
. u niera <di?fopra efptefla , è preparato il 
galleggiarne , ed un orologio , che corre a 
minuti) fecondi ;; ovvero fe ciò recafle diffi- 
coltà a trovarfi , fi efperimenta il battere 
del polzo nell’ iftante della olfervazione , e fi 
notano quante pòlzate in un minuto primo 
fiàno, fcorfe : 1 Suppongafi dunque la lunghezza Fig. 3. 
della porzione del Canale eletto efTere AC , 
quella fi divida in due porzióni ad arbitrio* 
con ponervi una corda diftefa dall’ una all ? 
altra parte della fponda , ovvero il Regolar 
terre* Le la neceffità dell’ alveo Jo richiede; Io 
fleffo fi efegua negli eflremi A, e C di det- 
ta porzione /celta . Si lafci il gallegiante nel 
punto .A , e fi efamihi il primoi! tempo,, che 
impiega a percorrere lo , fpaziol. AF;,; o colf 
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orologio di (opra detto/ o colle polzate, co- 
me fi è detto nelP avvertimento precedente / 
indi fi lafci di nuovo il gallegiante nel pun- 
to A , e fi noti il fecondo tempo che im* 
pièga à percorrere lo intero fpazio AC. E’ 
da notarli, che le dette due efperienze devo- 
no farli nel filone , e nelle due fponde; fom- 
mare quelli tre tempi , e prenderne la terza 
parte / acciò fi abbia la velocità compenfata 
nella fuperfièiè dell’acqua, JJer quello che fi 
è detto nelPAvvert. IL Probl.II. Indi fi mi- 
suri il primo fpazio AF, ed il fecondo Ipa- 
zio FC . Si livelli il luogo da A, ili C, e 
per mezzo di elfa fi averà la prima altezza 
AE ; la feconda altezza EB , che tono cor- 
rifpondenti agli detti fpazj/ e fi averi la o- 
rizontale BC corrifpondente alla lunghezza 
della porzione dell’alveo eletta AC . Si noti 
finalmente f V altezza della fczione AG , che 
per mezzo del regolatore fi averà, la quale 
farà perpendicolare al letto del fiume / e perciò 
fi è da noi defignato il regolatore della maniera 
avvertito : Se vi fono più regolatori nella 
porzione fcelta* fi lommaranno . rtutte le al- 
tezze delle varie fezioni , e fi divideranno per 
il numero de* regolatori , per avere un altez- 
za compenfata; Ce' poi il Canale è di faln 
brica, fi prenderà 1* altezza della fezione con 
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adattare per lungo .il corfoifdel fiume un Iato 
di una fguadra. Gonne AH, . e 1* altro , lato di- 
vifo nelle mifure < diftinguerà 1* altezza AG : 
Indi fi procederà al calcolo della maniera, 
come fegue, eh’ è eftratto dalle Teorie efpofte. 

- I. Trovafi un quarto proporzionale in or- 

dine al primo fpazio , alla prima altezza, ed 
al primo tempo,' e quello. w noti. . ; 

II. Trovafi un altro quarto .proporzionale 
in ordine al fecondo fpazio, feconda altezza* 
ed alia differenza del fecondo., e primo <tem- 
poyve fi noti. le:., «li;.!, !.. s,u 01 b 

; III. Si moltiplichi il primo/ notato i quan- 
to proporzionale per fe fteflb,e per la fouv* 
ma della prima , e feconda : altezza;,* & dal fi T 
fultato fe ne tolga » il prodotto ,che. nafeé^ 
moltiplicandoli la fomma de’ due notati quarti 
proporzionali per le ftelfa e per 1*' altezza 
prima,* ed il refiduo fi noti.. ( . 4 f ; 

• IV. Si moltiplicjbi i la dupla prima altez- 
za per il fecondo quarto proporzionale , e dal 
prodótto fe ne tolga l’altro ^ thè nafee dalla 
moltiplica del duplo primo quarto proporzio- 
nale per la feconda . altezza,* ed il refiduo fi 
noti . r 

- V. Dividali il primo refiduo per il fecon- 
dò^ ed il quoziente fi noti.. 

VI. Si moltiplichi inoltre il notato quo* 

. *•••' F z ziente 
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ziente per Te fteffo e per la pirima data al- 
tezza; ed il prodotto '-u noti. In i . ; il- 

VII. Si lìimma il primo quarto; praporzio* 
naie notato nel n. I. , ed il duplo quoziente 
notato nel n. V. , e quella * fumma fi moltis 
plichi per il detto primo ; quarto proporzio- 
nale j ed il prodotto fi noti* '• 1. >■ s 
Vili. Si divida il prodotto notato nel n. 
VI. , per il prodotto notato nel n. VII.:; il 
quoziente fi noti* .w. ... 

IX. Si fommano li due prodotti il primo 
che nafee dalla moltiplica del quoziente .no^ 
tatér nel h n;' VIH. per la fomma de’due fpazj 
dati 1 y ed il fecondoi, Ghe nafee ^ dalla, molupliy 
ca della <orizontale> data^ per, f altezza- della 
fedone dell- aequa/ e da-'iumma fi ^notiv. ■■**; 

-X. ; ^Tro-vali un quarto proporzionale, dopo 
il quoziènte ‘notato nel n. Vili. la fomma 
de' dati fpazj , eia -fomma notata nel n*IX.; 
la radice quadrata del quoziente fi noti , la 
quale fàrà la velocità malfima..... .. ; „ ; 

- XI.- Si formi il cubo del quoziente notato 
nel n. X. , e da quello fi: . ne tolga il cubo 
della fomma de’ due fpazj dati il rwfiduo fi 
noti. ‘ .;i:a 

XII. Dal quadrato del quoziente notato 
nel n.X. , fe ne tolga il quadrato dello- intero 
dato fpazio ; indi dividali il refiduo notato nel 

: I n.XI. 
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n. Xl. per il refiduo de’ -detti* quadrati / ed il 
quoziente fi noti . 'f ;-•»'.}* v, - 
m XIlL.: Finalmente dopo li due numeri co- 
llanti -3 , 2 , ed> il notato quoziente nel n. 
XII. trovafi un quatto proporzionale/ quello 
farà ; la ;velecità-' media nella detta porzione 
di alveo , da quale* moltiplicatali per la lezione 
dell’ acqua / darà la quantità dell’ -acqua, che 
corre nel dato tempo ■ ;•> ;<* :> c - - ♦ *. -v 
Sia, per efempio , il primo tempo che 
impiega il gallegiante a percorrere il primo 
Ipakio- AF y mimiti fecondi j 8.p il fecondo 
tempo impiegato a percorrere lo intero fpa* 
zio AC y fia minuti fecondi io. 66.; il prir 
mo fpazio AF fia 8op. 6*, il fecondo ipa- 
sio FC 14., la prima altezza AE fia 

75. p. , la feconda altezza EBy fia 2p. ij, 
la * orizontale BG , j fia 1 1 1 5. , e finalmente 
l’altezza della fezione fia 6. Per quello , che 
fi è detto nell’ efempio dell’ Avvertimento I. 
Teor.ILSi averà il quoziente notato nel n. Vili. 
135. Il primo prodotto nel n. IX. è 1 51 200., il 
fecondo è 669 o, mia filmina- notata nel me- 
defimo numero farà 157890. Il quoziente e- 
fprelfo nel n. X.-farà igoppoz, e la fiiara*- 
dice quadrata, farà 1144. 5. /-quella farà la 
velocità maflìma nella detta porzione di alveo. 
Moltiplicandofi il detto . .quoziente i.^oppo^ 
v- :) per 
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per la fua radice quadrata 1144* tfprpr 
dotto 1499182839 , farà il. cubo dette nel n. 
XI. , T altro- poi nafeerà dalla fumma de’ due 
fpazj eh’ e. :ii20<, multiplicato per fe fteflò 
due volte , che farà 1404928000. , il refiduo 
notato nel medefimo n. XI. farà 94254839* 
Il refiduo .de’ due quadrati, uno ch’è 1 309902 , 
e l’altro 1254400, enunciato nel n. XII. fa* 
rà 55502, ed il quoziente notato nel mede- 
fimo numero farà 1698. 22. E finalmente il 
quarto proporzionale deferitto nel n. XIII. , 
farà 1132. 14. che farà la velocità media nel- 
la porzione del Canale^ di oflervazione . Sup- 
pongafi ora , che la fezione compenfata fia 
54 piedi , o palmi quadrati ; moltiplicati que- 
lli per la velocità media .1132.- 14. , il pror 
dotto 6 1135. 5 d, faranno li piedi, o palmi 
cubi di acqua, che nel dato tempo di io". 
66 corre nell’alveo. 


AVVERTIMENTO VI. /[ 


E 


: < 

C I fiamo ferviti de’ numeri efprefli nell’ o* 
fempio precedente per dimoftrare la ves- 
tita della rifoluzione. Poiché elfendo la in- 
tera altezza AB-, piedi ; 105., e quella è pen- 
cola in un minuto fecondo , ■ come rilevali 
dall’ efempio nell’ Avvertimento L Teor.II.4 
' * ' . e de- 
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c defcrivendo un grave Io fpazio di piedi 105. 
in un minuto ‘fecondo; quello ha dovuto ca- 
dere dall’ -altezza di piedi 1 3 5. fecondo l’efpe- 
rienze di Criftìano Ugenio , confirmate dal 
Newton nella ptop. 40 , e da Mairano nelle 
memorie dell* Accademia Reale del 1735.. 
Nella riloluzione del prefente problema , fi 
ritrova^ che F altezza dell’alveo dalla- fua {or* 
giva al luogo dell’ efperimento è 135*, quan- 
to dovrebb’ effere la velocità corrifpondente al- 
la caduta dell’ acqua dall* origine del fiume . 
Ma la velocità viene raffrenata da moltiflìme 
refiflenze, che- s ? incontrano per il corfo dell’ 
acqua ; Dunque deducendone quello , che gli 
riferiti oftacolr poflòno aver levato alla pri- 
mitiva velocità dell’ acqua r fi dovrà tener con- 
to , eh’ ella fia caduta da un’altezza proporzio- 
nata , che Tabbia potuto dare quei foli gradi di 
velocità progredivi, che gli rimangono. Ciò l’ab- 
biamo nella prefente rifoluzione; imperocché 
la oflèrvazione del gallegiante nel riferito mo- 
do , ci dà la vera , ed effettiva velocità mi- 
nima del fiume con tutti quei ritardi , e re- 
fiflenze, che: incontra F acqua nel fuo corfo/ 
e come da ciò dipende l’intero deferitto cal- 
colo/ perciò F altezza, che fi trovarà conia 
detta velocità , e con la cognizione della lun- 
ghezza del piano inclinato nel luogo di ofi 

fer- 
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fervazione dell’ altezza , e della ftia orizonta- 
le , farà corrifpondente alla medefima veloci- 
tà minima ritardata nel fuo corfo . E perciò 
fi ttovarà col riferito calcolo la certa., ed 
• efatta velocità maflima , e media di qualunv 

S ue Canale , del quale fe "né fapranno gli 
ati efpreflì di fopra . « Poiché il moto ritar- 
dato in un Canale è progredivo dal fondo 
alla fuperficie . r. ,-i !.. 
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